
 
 

 

NUCLEO TEMATICO 6 

“DIALOGARE NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ” 

 

 

 

PREPARAZIONE ALL’INCONTRO 

(Spunti da fare avere ai partecipanti prima dell’incontro di consultazione) 

 

 

Domanda fondamentale proposta dal Sinodo universale:  

Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello universale) quel “camminare 

insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla missione che le è 

stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale? 

 

 

 

Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10, 46-52) Il cieco di Gerico 

 

Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che 

era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 47Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a 

gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo rimproveravano perché 

tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49Gesù si fermò e 

disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 50Egli, 

gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 

che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 52E Gesù gli disse: 

«Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 

 

Riferimento a Evangelii Gaudium: 

 

20. Nella Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo di “uscita” che Dio vuole 

provocare nei credenti. Abramo accettò la chiamata a partire verso una terra nuova (cfr Gen 12,1-3). 

Mosè ascoltò la chiamata di Dio: «Va’, io ti mando» (Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la terra 

promessa (cfr Es 3,17). A Geremia disse: «Andrai da tutti coloro a cui ti manderò» (Ger 1,7). Oggi, 

in questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide sempre nuovi della missione 

evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni 

cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo 

invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 

raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. 

 

 

 

 

 

 



 
SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO DI  

CONSULTAZIONE SINODALE 

(questo dovrebbe durare 90 minuti in un gruppo di 6/7 persone e con lo stile della  

Conversazione Spirituale) 

 

  

Il dialogo è un cammino di perseveranza, che comprende anche silenzi e sofferenze, ma capace 

di raccogliere l’esperienza delle persone e dei popoli. 

Preghiera iniziale: Adsumus 

 

  

Coordinatore presenta brevemente tema e materiali inviati. Poi ognuno a turno condivide il frutto 

della propria preghiera; i partecipanti si ascoltano e osservano come lo Spirito si muove in 

ciascuno. No dibattito. 

 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a condividere ciò che li ha colpiti di più. Mantenendo la stessa 

tensione spirituale iniziamo ad affrontare alcune domande: 

 

Quali sono i luoghi e le modalità di dialogo all’interno della nostra parrocchia? Come 

vengono affrontate le divergenze di visione, i conflitti, le difficoltà? Come promuoviamo la 

collaborazione con parrocchie vicine, con gli uffici diocesani, tra le comunità religiose 

presenti sul territorio, con il livello diocesano delle associazioni e movimenti laicali, ecc.?  

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: ricordare le nostre esperienze della nostra Chiesa locale; quali 

gioie hanno portato? Quali difficoltà?) 

  

Breve tempo di silenzio 

 

  

Coordinatore invita i partecipanti a confrontarsi su ciò che li ha colpiti della seconda parte. Si 

rilanciano le domande per l’ultima fase, più rivolta al futuro 

 

Come la Chiesa dialoga e impara da altre istanze della società: il mondo della politica, 

dell’economia, della cultura, la società civile, i poveri...? Sappiamo della presenza sul 

territorio di comunità di differente tradizione religiosa? E quanto ce ne occupiamo? Quali 

relazioni possiamo costruire? Quali esperienze di dialogo e di impegno condiviso portiamo 

avanti con credenti di altre religioni e con chi non crede?  

 

(Segue dialogo fra i partecipanti: quali sono i punti da confermare, le prospettive di 

cambiamento, i passi da compiere? Quali strade si aprono per la nostra Chiesa locale?) 

  

Coordinatore raccoglie gli spunti più importanti emersi dall’incontro. 

Preghiera spontanea di ringraziamento o preghiera finale. 

 

 


